                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art. 1 della legge 12 agosto 1977, n. 675;





VISTE   le delibere  del CIPI  in data 21 dicembre 1978 e 27 marzo


1980 con  le quali  sono stati  approvati, con le procedure di cui


all'art. 2  della legge 675 del 1977, rispettivamente il programma


finalizzato per il sistema della  moda ed il programma finalizzato


per le  industrie conciarie,  delle calzature e delle pelletterie,


quale "sub sistema" del sistema moda;





CONSIDERATO  che  nell'anzidetto  programma  finalizzato  "sistema


della moda",  nella parte  riguardante la  politica delle commesse


pubbliche,  veniva  indicato  l'obiettivo  della  revisione  della


normativa esistente al fine di:





a) verificare  che  la  struttura  produttiva  delle  aziende  che


  concorrono alle  medesime  sia  adeguata  alla  qualità  e  alla


  quantità delle commesse acquisite;





b) rapportare il prezzo di asta agli effettivi costi derivanti dal


  pieno rispetto delle leggi e dei contratti;





c) poter  disporre  di  norme  di  qualità  per  taluni  manufatti


  interessanti alcuni Ministeri;





d) programmare  il    flusso  delle  commesse  pubbliche  in  modo


  continuo, come strumento di politica anticongiunturale;





e) aver  cura di   aumentare e quanto meno di  rispettare le quote


  riservate alle aziende del Mezzogiorno;





CONSIDERATO   che   con   la  citata  delibera  del  CIPI  del  21


dicembre   1978   era   stato   conferito   mandato   al  Ministro


dell'Industria di  costituire una  apposita commissione,   con  la


partecipazione    di    rappresentanti    delle    amministrazioni


interessate, delle organizzazioni sindacali e degli imprenditori e


con il  compito di elaborare e di proporre soluzioni legislative o


amministrative  più  adeguate  per  una  corretta  politica  delle


commesse pubbliche nel settore tessile-abbigliamento;





CONSIDERATO  che   la  gestione  delle  politiche  delle  commesse


pubbliche nel  settore coinvolge  una pluralità di Amministrazioni


non presenti  in sede  di  Comitato  per  il  coordinamento  della


politica industriale  e che  pertanto si  rende opportuno  che  le


direttive generali  in materia  vengano  direttamente  assunte  da


questo Comitato;





VISTO il  rapporto  della  Commissione  Interministeriale  per  le


commesse pubbliche  e le  indicazioni  fornite  dalla  Commissione


medesima;





VISTO l'art.  2-quinquies del  d.l. 6  settembre 1982,  introdotto


dalla legge  di conversione 12 ottobre 1982, n. 726 che fa divieto


di   concedere,    anche   di   fatto,   in   sub-appalto,   senza


l'autorizzazione dell'autorità  competente, opere  riguardanti  la


pubblica amministrazione;





ATTESO che gli interventi da esercitarsi nel settore devono essere


indirizzati  alla   eliminazione  degli   effetti  distorsivi  che


attualmente si  registrano nel  mercato sia della produzione e del


lavoro,   garantendo   in   particolare   che   ciascuna   azienda


aggiudicatrice sia  in possesso delle capacità tecniche-produttive


adeguate alla  commessa pubblica acquisita, in modo da evitare che


siano ammesse alle gare imprese puramente intermediarie;





SU PROPOSTA  dei Ministri dell'Industria, Commercio ed Artigianato


e del Bilancio e della Programmazione Economica;





                         D E L I B E R A





Per il  perseguimento delle  finalità indicate  nelle premesse, il


Ministro dell'Industria,  Commercio ed  Artigianato  provvederà  a


costituire, con  proprio  provvedimento  -  da  assumersi  con  il


concerto delle  Amministrazioni interessate  - una commissione per


la    politica    delle    commesse    pubbliche    nel    settore


tessile-abbigliamento e  calzaturiero, della  quale facciano parte


rappresentanti  delle   Amministrazioni  dello   Stato   e   delle


organizzazioni sindacali e degli imprenditori.





Alla Commissione  è attribuito  il compito  di  elaborare  criteri


uniformi  per   l'esecuzione   delle   commesse,   ai   quali   le


Amministrazioni interessate  si atterranno, nonchè proposte  sulla


unificazione di  capitolati tecnici e metodi di collaudo.





Presso il  Ministero dell'Industria  sarà  anche  istituito,  allo


scopo di  garantire un  processo permanente  di  informazioni  sul


settore, un  centro di  documentazione da  utilizzarsi a  supporto


dell'attività della Commissione anzidetta.





A tal  fine le  Amministrazioni dello  Stato e  gli Enti  pubblici


interessati   indicheranno al  Ministero dell'Industria, Commercio


ed  Artigianato,   all'inizio  di   ciascun  anno,  i  prevedibili


fabbisogni  di   prodotti  tessili,  abbigliamento  e    calzature


espressi   in   quantità   e valore,  indicando la suddivisione in


lotti e la ripartizione nell'anno.





La  Commissione   potrà  avanzare   proposte  per   una   adeguata


programmazione  delle   commesse  pubbliche  in    funzione  delle


esigenze temporali  e tenendo conto delle disposizioni legislative


per quanto concerne  la  quota  di  riserva  per  il Mezzogiorno.





Le  Amministrazioni  e  gli  Enti  pubblici  interessati  dovranno


altresì  comunicare  al  Ministero  dell'Industria,  Commercio  ed


Artigianato, entro  30 giorni  dall'aggiudicazione,  i  nominativi


delle ditte, nonchè l'entità delle commesse tessili, abbigliamento


e calzature  da essi  acquisite,   in  relazione  alla    capacità


tecnico-produttiva di  ciascuna  azienda,  distinta  per  comparto


merceologico.





Ciascuna Amministrazione  è tenuta,  all'atto dell'esecuzione  del


contratto, a  segnalare al Ministero del Lavoro e della Previdenza


Sociale la data di inizio delle lavorazioni per lo svolgimento dei


controlli di  competenza ed  in particolare per l'accertamento del


rispetto, da   parte  delle  aziende aggiudicatarie, dei contratti


collettivi di lavoro.








Roma, addì 20 dicembre 1984





                                          IL PRESIDENTE DELEGATO


                                      (On.Prof. Pier Luigi Romita)











